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vorevoimente accet ta ta questa proposta, ricono-
scendola g ius ta ed onesta) perchè ne facc ia nuo-
v a m e n t e oggetto di studio, e, in un tempo più o 
meno prossimo, ne t enga conto come noi deside-
r iamo, r iconoscendo io per il primo, che, in questo 
momento , sarebbe impossibile includer la in queste 
modif icazioni delle qual i s t iamo discutendo. 

Non voglio ripetere- ora, per non ted iare la 
Camera , gli a rgoment i che svolsi un po' a lungo 
l 'anno scorso per d imos t ra re la bontà della nos t ra 
proposta , e sperando nella giust izia del minis t ro 
10 invito a man tene re la sua promessa, che cioè 
nel novembre prossimo, egli v e r r à .alla Camera, 
con delle proposte concrete a questo r iguardo , 

Presidente. H a facoltà di pa r l a re l 'onorevole 
P r ine t t i . 

Prinetti. L 'onorevole Bertolott i ha già d imo-
stra to alla C a m e r a come i r isul tat i finanziari di 
ques t 'aumento della tassa delle cambial i s iano 
molto dubbi . E d io sarei molto tenta to di dif-
fondermi a d imos t ra re come questo a g g r a v a m e n t o 
delle tariffe delle cambial i e sopra t tu t to delle 
piccole cambial i sia un ' imposta enormemente 
gravosa specia lmente per tu t to quel mondo di pic-
coli commerciant i per i quali l 'unico capi ta le 
consiste nel saper firmare delle cambiali e che 
sono cer to degni di quella commiserazione della 
quale ha par la to oggi l 'onorevole Ganzi , lo credo 
che questo aumento del bollo sulle piccole cam-
biali sia una delle imposte più dù re e più im 
popolari che la C a m e r a sia chiamata a vo ta re . 
D i più, credo che questo nuovo aggravio sulle 
cambial i , in un paese dove il tasso dei denaro è 
g ià così alto, sia enorme e fecondo di g rav i dann i 
economici, inquantochè il bollo della cambiale 
non è pagato in nessun modo dal banchiere o 
da chi sovviene, ma r i m a n e a carico del sov-
venuto . 

Ma pur t roppo l 'erar io nos t ro è g iunto ad u n a 
tale condizione che la nost ra finanza non m i r a a 
creare , ma a p rendere , e p r ende re dove e come 
può, senza occuparsi se questo s is tema ina r id i -
sca le fonti della r icchezza pubbl ica . 
. Ma il d imos t ra re ciò sarebbe troppo lungo, 
D 'a l t r a pa r t e questo indi r izzo infelice delia no-
stra finanza (che deve cer to r ipugna re a l l ' inge-
gno alto e alla fine cu l tura dell 'onorevole Magliani) , 
t rova la sua base e la sua spiegazione, non dirò la 
sua giustif icazione, in tu t to l ' i nd i r i zzo generale 
della politica nostra, intorno al quale io non ho 
al tro a d i re qui se non che non ha mai avu to 
11 mio voto e non l ' avrà mai . Ad ogni modo, 
ammesso che si debba r icorrere a balzelli che 
non si possono giust i f icare economicamente , che 

s non si possono giust i f icare con un lungo studio 
e con un pondera to esame, ma che r i spondono 
unicamente alla necessità di t rovar denaro dove 
e come si può, io per quan to sia oppositore di 
questa politica, credo mio dovere di col laborare 
in quel poco che posso a rendere gli onori che 
da quest i r imaneggiament i di tasse ne vengono 
ai cont r ibuent i e al paese, per quan to è possibile, 
meno ing ius tamente r ipar t i t i e meno gravosi . 

Ora , col r addoppiamento puro e semplice che 
la Commissione propone del bollo delle cambia l i , 

| noi a r r iv i amo a r endere ancora maggiore quel-
l ' ingius t iz ia , che è pu r sempre esistita, nella pro-
porzione dell 'onere che questo bollo impone ad 
u n a cambia le a b r eve scadenza e ad u n a cam-
biale a sei mesi. 

Io vi prego, o signori , di r i f le t tere che, con 
la nuova tar i f fa , voi a r r i va t e a questo r isul ta to 
cur ioso : che, per un credi to a 15 o a 20 giorni , 
non conviene f a r più una cambiale , perchè l ' in-
teresse, anche elevato, del denaro , non bas ta , o 
bas ta a mala pena a pagare la spesa del bollo 
per 15 o 20 giorni . P e r la qual cosa, men t r e , 
sopra la cambiale a sei mesi, il bollo r app resen ta 
il decimo circa dell' in teresse calcolato al 5 pe r 
cento, sopra u n a cambiale a 15 giorni esso v iene 
a r appresen ta re circa la metà , anzi p iù della 
metà , i t r e qu in t i . P rego l 'onorevole re la tore di 
r i f le t te re su questa considerazione. 

E questo un r ipar to così ingiusto di oneri 
che non può a meno di sollevare una g r a n d e 
i r r i taz ione nel paese. A me pare che quei rad-
doppiamento che la Commissione vuole o t tenere 
nel bollo, non già nel prodot to della imposta 
sulle cambial i , perchè quanto al raddoppiamento 
del l 'entra ta ci r ivedremo a suo tempo, quel r ad -
doppiamento , dico, nella tar i ffa che la Com-
missione vuole ot tenere, secondo me, poteva ot-
tenersi in un modo assai p iù semplice ed assai 
più equo, s tabi lendo che alle cambial i si dovesse 
r addopp ia re il bollo di t r e in t r e e non di sei in 
sei mesi. Questo almeno sarebbe stato un raddop-
piamento p iù equamen te r ipar t i to . 

Io vorre i che l 'onorevole re la tore mi dicesse 
le r gioni, per le qual i , una proposta di questa 
na tu ra , che cer to sarà s ta ta esaminata dalla Com-
missione, non sia sembra ta alla Commissione stessa 
che r ispondesse più equamente e più efficacemente 
allo scopo che si vuol r agg iunge re . 

A questo proposito vorre i anche fa re osser-
va re all 'onorevole re la tore che vi è un pa rag ra fo 
dell 'articolo, proposto dalla Commissione, che mi 
sembra pres tars i .ad u n a in te rp re taz ione un pò 
d u b b i a ; ed è questo. 


